
Veglia missionaria. Le “vite
che parlano” sono chiamata ad
essere missione
«Non abbiate paura della bontà, e neanche della tenerezza». Le
parole  di  papa  Francesco  fanno  da  cornice  alla  Veglia
Diocesana  per  la  giornata  missionaria  mondiale  che  si  è
celebrata al Seminario Vescovile di Cremona, nella serata di
sabato 22 ottobre: un momento di preghiera e testimonianza, ma
anche  di  impegno  e  di  richiamo  a  vivere  nel  concreto
l’identità missionaria, vocazione essenziale per ogni comunità
cristiana. 

Il canto del coro formato da musicisti e cantori provenienti
da più parrocchie ha annunciato l’inizio dell’incontro, e dopo
un primo momento di preghiera seguito dal silenzio, la sala si
è riempita con le parole delle “vite che parlano”, ascoltando
le testimonianze di chi ha vissuto profondamente l’impegno
missionario. Prima fra tutti madre Teresa di Calcutta, seguita
da papa Fancesco, don Lorenzo Milani e molti altri ancora. 

A prendere la parola quindi è stata la missionaria cremonese
Gloria Manfredini, da poco rientrata da un anno di servizio
presso  la  parrocchia  missionaria  di  Salvador  de  Bahia  in
Brasile, dove ha collaborato con il sacerdote fidei donum don
Davide  Ferretti  in  prima  linea  nell’aiuto  e  nella
disponibilità: «Quando il tuo occhio inizia ad abituarsi al
buio,  è  proprio  in  quel  momento  che  anche  una  piccola
scintilla sembra essere la più luminosa» riflette Gloria. «A
Salvador  il  buio  non  manca,  così  come  non  mancano  quelle
scintille, quei momenti di felicità che mi han fatto capire
qual è il mio scopo».

Continuando  la  testimonianza  Gloria  ha  raccontato  alcuni
momenti  indimenticabili  della  sua  esperienza,  più
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significativo  fra  gli  altri  quando  «visitando  le  case  di
Salvador ci siamo imbattuti nella famiglia di una bambina con
una grave disabilità, lei vive con tre fratelli e la madre,
una vera leonessa che combatte ogni giorni per i suoi diritti.
La ragazza passa le giornate in casa, costretta su una sedia a
rotelle fra lunghe scale e scalini. È nata così l’idea, dopo
aver  visto  la  sua  cameretta,  così  angusta  e  rovinata,  di
ricolorarla,  renderla  a  misura  di  bambina,  con  disegni  e
pitture. Si vedeva che la mamma non credeva ai suoi occhi,
sarebbe stato qualcosa che avrebbe voluto fare se solo ne
avesse avuto il tempo. Un pezzo di un sogno che diventava
vero».
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È  poi  intervenuto  il  vescovo  Napolioni  «Avevo  bisogno  di
questa serata – ha detto – avevo bisogno di queste parole,
queste vite che parlano, questa nostra preghiera semplice,
sentita, umile, gioiosa. Queste vite che parlano ci hanno
consegnato parole più potenti delle bombe atomiche: pietà,
carità,  misericordia,  educazione,  la  contemplazione  e
aggiungerei  anche  la  realtà».

Accompagnate dal coro le preghiere dei fedeli hanno concluso
la serata della Veglia Missionaria, fra gli applausi che si
sono alzati per il grande e irrinunciabile servizio che i
missionari svolgono per tutto il resto del mondo e per la loro
missione che continua senza soste e tentennamenti.

 

Don  Davide  Ferretti  da  Salvador  de  Bahia:  «Teniamo  viva
l’attenzione missionaria»

Chiesa di casa, don Zanaboni: «Una Chiesa in uscita è capace
di relazioni vere»
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